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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

Dio, dammi la serenità di accettare le cose che non 
posso cambiare, il coraggio di cambiare le cose che 
posso e la saggezza di riconoscere la differenza.
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UNA PERLA DI SAGGEZZA

SCOPRITI RICCO E FORTUNATO

Se vi siete svegliati questa mattina con più salute che malattia 
siete più fortunati dei milioni di persone che non vedranno la 
prossima settimana.

Se non avete mai provato il pericolo di una battaglia, la so-
litudine dell'imprigionamento, l'agonia della tortura, i morsi 
della fame, siete più avanti di 500 milioni di abitanti di questo 
mondo.

Se potete andare in chiesa senza la paura di essere minacciati, 
arrestati, torturati o uccisi, siete più fortunati di tre miliardi 
di persone di questo mondo.

Se avete cibo nel frigorifero, vestiti addosso, un tetto sopra 
la testa e un posto per dormire siete più ricchi del 75% degli 
abitanti del mondo.

Se avete soldi in banca, nel vostro portafoglio e degli spiccioli 
da qualche parte in una ciotola, siete fra l'8% delle persone più 
benestanti nel mondo.

Se i vostri genitori sono ancora vivi e ancora sposati, siete del-
le persone veramente rare.

Se potete leggere questo messaggio, avete appena ricevuto 
una doppia benedizione perché qualcuno ha pensato a voi e 
perché non siete fra i due miliardi di persone che non sanno 
leggere. 

Qualcuno una volta ha detto: 

 

UNA PERLA DI SAGGEZZA

Lavora come se non avessi bisogno dei soldi. 

Ama come se nessuno ti avesse mai fatto soff rire.

Balla come se nessuno ti stesse guardando. 

Canta come se nessuno ti stesse sentendo.

Vivi come se il Paradiso fosse sulla Terra"



LA MORALE DELLA FAVOLA

L'OCCHIO DEL FALEGNAME

C'era una volta, tanto tempo fa, in un piccolo villaggio, la 
bottega di un falegname. Un giorno, durante l'assenza del pa-
drone, tutti i suoi arnesi da lavoro tennero un gran consiglio.

La seduta fu lunga e animata, talvolta anche veemente. Si 
trattava di escludere dall'onorata comunità degli utensili, un 
certo numero di membri.

Uno prese la parola:" Dobbiamo espellere nostra sorella Sega, 
perché morde e fa scricchiolare i denti. Ha il carattere più 
mordace della terra".

Un altro intervenne:" Non possiamo tenere fra noi nostra so-
rella Pialla: ha un carattere tagliente e pignolo, da spelac-
chiare tutto quello che tocca".

"Fratel Martello - protestò un altro - ha un caratteraccio pe-
sante e violento. Lo defi nirei un picchiatore. E' urtante il suo 
modo di ribattere continuamente e dà sui nervi a tutti. Esclu-
diamolo!".

"E i Chiodi? si può vivere con gente così pungente? Che se ne 
vadano! E anche Lima e Raspa. A vivere con loro è un attrito 
continuo. E cacciamo anche Cartavetro, la cui unica ragione 
d'essere sembra quella di graffi  are il prossimo!".

Così discutevano, sempre più animosamente, gli attrezzi del 
falegname. Parlavano tutti insieme. Il martello voleva espel-
lere la Lima e la Pialla, questi volevano a loro volta l'espulsio-
ne di chiodi e martello, e così via. Alla fi ne della seduta tutti 
avevano espulso tutti.

La riunione fu bruscamente interrotta dall'arrivo del falegna-
me. Tutti gli utensili tacquero quando lo videro avvicinarsi al 
bancone di lavoro.



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - festi-
va ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.
• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima della 

S. messa o telefonare a:
     Don Armando cell. 3349741275

     Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopa la S. Messa.
• L’ off erta per la celebrazione di una S. messa è assoluta-

mente libera.
• N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chie-

sa del cimitero sono interamente devolute per le opere di 
carità.

• Don Armando : Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

L'uomo prese un asse e lo segò con la Sega mordace. Lo piallò 

con la Pialla che spela tutto quello che tocca. Sorella Ascia che 

ferisce crudelmente, sorella Raspa dalla lingua scabra, sorella 

Cartavetro che raschia e graffi  a, entrarono in azione subito 
dopo.

Il falegname prese poi i fratelli Chiodi dal carattere pungente 
e il Martello che picchia e batte. Si servì di tutti i suoi attrezzi 
di brutto carattere per fabbricare una culla. Una bellissima 
culla per accogliere un bambino che stava per nascere.

Per accogliere la vita.
Bruno Ferrero

Dio ci guarda con l'occhio del falegname   
   
Il silenzio non è una serpe che il più piccolo rumore fa fuggire.
È' un'aquila dalle ali forti che vola alta sullo strepito della terra 
degli uomini e del vento.       
             (Madeleine Delbrêl)  


